
Oggi è un giorno di festa per la nostra nuova Provincia. 

La giornata odierna sancisce un’ulteriore, fondamentale tappa nell’itinerario 

da percorrere in direzione della piena operatività della nuova Provincia Pugliese.  

Dopo la scelta degli organi elettivi e l’inizio delle relative attività, le sedi 

periferiche dello Stato nella neo Provincia cominciano ad assumere identità più 

definite grazie ai rappresentanti istituzionali che le sovrintendono.  

Alla designazione, da parte del Consiglio dei Ministri, di S.E. dott. Carlo Sessa 

per la funzione di Prefetto incaricato del completamento degli interventi conseguenti 

all’istituzione della Provincia Barletta, Andria, Trani, fa eco la personale e condivisa 

approvazione, in virtù dell’alta professionalità e del rigore morale di cui il dott. 

Sessa è sinonimo nonché garante. 

 Sono sicuro che questa nomina rappresenta per il dott. Sessa motivo 

d’orgoglio, assumendo egli poteri in un territorio i cui abitanti vedono crescere, 

giorno dopo giorno, un Ente provinciale a lungo atteso e nel quale confidano per 

veder materializzarsi concrete opportunità di rilancio sociale ed economico.  

L’auspicio, sincero, di buon lavoro al dott. Sessa, deve essere accompagnato 

dalla promessa di impegno e raccordo di tutti gli apparati della neo Provincia, che 

assicureranno il collegiale supporto all’attività quotidiana del Prefetto: quale 

rappresentante governativo, nell’ambito delle funzioni esercitate non potrà fare a 

meno della propedeutica collaborazione di tutti.  

Coralità e coordinamento, quindi, devono divenire il modello operativo 

imprescindibile per promuovere tutte le progettualità della Provincia Barletta – 

Andria – Trani.   

Emblema di questa costruttiva volontà è la sede temporanea degli Uffici 

Territoriali del Governo, individuata dall’Amministrazione comunale di Barletta 

nella Palazzina Feltrinelli – edificio ammodernato e situato in una zona agevolmente 

accessibile –, in attesa di poter disporre dei primi locali ubicati nello storico palazzo 

del Real Monte di Pietà.  



Uno sforzo organizzativo compiuto per consentire una partenza dinamica 

nonostante gli inevitabili ostacoli che, pur frapponendosi in questo nostro cammino, 

vogliamo superare senza superflui formalismi.   

In quest’occasione, intraprendendo un rapido cammino a ritroso, reputo 

doveroso sottolineare il rilevante lavoro svolto da S.E. dott. Giuseppe Capriulo, 

Commissario Governativo che ha curato, giorno dopo giorno, i complessi 

adempimenti necessari alla sesta Provincia pugliese in attesa che subentrassero gli 

organi elettivi, lavorando con esemplare riservatezza, tenacia ed equilibrio 

unitamente ai suoi più stretti collaboratori, tra cui il vice Prefetto dott. Michele Di 

Bari ed il dott. Francesco Fasano.  

Tutti, anche quelli che non cito per amor di sintesi, hanno svolto il proprio 

incarico con encomiabili qualità professionali, conquistando la riconoscenza della 

nostra gente che ha ammirato in loro l’equidistanza necessaria nella prassi come 

nelle parole pronunciate.  

Identici sentimenti di gratitudine manifesto sia nei confronti del Prefetto di 

Bari, S.E. dott. Carlo Schilardi - qui rappresentato dal dott. Latorre - anch’egli 

continuamente disponibile e attento all’iter istitutivo del nuovo ente provinciale – sia 

all’indirizzo del dott. Antonio Nunziante, Commissario Prefettizio all’epoca del mio 

insediamento alla guida dell’Amministrazione comunale di Barletta, dal quale ho 

idealmente ricevuto il testimone e buoni consigli per il mio mandato sindacale.  

Pertinente, infine, accomunare in un riverente momento di raccoglimento 

personale coloro che non sono più tra noi: il Sen. Domenico Borraccino, don Luigi 

Filannino ed il dott. Carlo Ettore Borgia. Un particolare ringraziamento all’On. 

Nicola Rossi ed al Sen. Giannicola Sinisi, padri costituenti della legge istitutiva 

della nostra nuova provincia, ed a tutti coloro che hanno profuso impegno per questa 

provincia (Sindaci, Parlamentari, semplici cittadini, comitati).  

Da tutte queste figure sono giunti a me, a tutti, validissimi esempi di senso del 

dovere e spirito solidale insiti nel ruolo affidato loro: tale esempio dovrà 

caratterizzare, in generale, l’attività d’ogni organo vitale della sesta Provincia.  



Un comportamento che deve radicarsi e simbolizzare l’avvio di un periodo 

prospero che induca la gente di questa vasta area a lavorare unita, superando con 

intelligenti sinergie ogni residua rivalità e gli inutili campanili, anteponendo a questi 

ultimi l’interesse generale e l’atteso, omogeneo, sviluppo territoriale.  

 

Consentitemi ancora due ringraziamenti ed una sollecitazione. 

 

Il primo ringraziamento ai colleghi Sindaci delle città capoluogo, per 

l’apporto, di fondamentale importanza, fornito nell’arco temporale del virtuoso 

cammino della sesta Provincia pugliese; 

Il secondo ringraziamento a quanti hanno contribuito a realizzare questo 

momento (Settori dell’Amministrazione comunale, Dirigenti, Amministratori, Barsa, 

Vigili Urbani ecc.). 

 

 

La sollecitazione a quanti dovranno intensificare l’impegno a rendere 

operative le sedi designate per la Prefettura, la Questura, i Comandi provinciali dei 

Carabinieri e della Guardia di Finanza, perché si faccia presto; abbiamo urgente 

bisogno di dimostrare la vitalità e l’operatività di questa Provincia. 

 

Buon lavoro a tutti, ed in particolare al Presidente Ventola, unitamente ai 

Consiglieri ed agli Assessori provinciali per i difficili compiti istituzionali da 

assolvere, ai quali offro piena e leale disponibilità e collaborazione. 

 

 

         Il Sindaco di Barletta 
         Ing. Nicola Maffei  

 


